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a viaggiato più di ogni
altro. Il numero dei
chilometri che Giovan-
ni Paolo II ha percorso

nei 27 anni di papato reste-
ranno un dato indelebile nel-
la storia della Chiesa. Il papa
venuto dall’est ha fatto più
chilometri di tutti i suoi pre-
decessori messi insieme. In
vista della Giornata Missio-
naria Mondiale è importante
sottolineare la dimensione
missionaria di questo Ponte-
fice che la Chiesa addita a
modello di santità.
A partire dall’enciclica mis-
sionaria Redemptoris Missio
che porta la data del 1990.
Alcune frasi contenute in quel
documento sono diventate veri
e propri slogan. “La fede si
rafforza donandola” (n. 2),
che sottolinea la presa di co-
scienza del proprio credo quan-
do si annuncia Cristo; “La
missione rinnova la chiesa,
rinvigorisce la fede e l’iden-
tità cristiana, dà nuovo entu-
siasmo e nuove motivazioni”
(n. 2) a dire che la missione è
la linfa vitale che rende viva-
ce il corpo ecclesiale. E poi i
suoi innumerevoli viaggi
apostolici e i milioni di cri-
stiani incontrati in tutti i con-
tinenti. Sono stati esattamen-
te 104 i viaggi di Papa Wojtyla
fuori dall’Italia, il primo in
Repubblica Dominicana,
Messico e Bahamas a inizio
del 1979, l’ultimo a Lourdes
nell’agosto del 2004. Di que-
sti si parlerà ampiamente nel-
l’incontro del 28 ottobre a
Carpi con il giornalista Filip-
po Anastasi. Senza dimenti-
care che sette di questi viaggi
apostolici furono compiuti da
Giovanni Paolo II per incon-
trare i giovani del mondo, in
occasione delle Giornate
Mondiali della Gioventù da
lui stesso istituite a partire
dal 1984. Insomma un papa
mondiale che ha fatto sentire
la vicinanza di Cristo e ha
portato amicizia e solidarie-

tà. Benedetto XVI, suo colla-
boratore e poi successore, ha
sottolineato “i due cardini”
della vita e del ministero del
beato: “la preghiera e lo zelo
missionario”. Assistendo alla
proiezione del documentario
“Pellegrino vestito di bian-
co” del regista polacco
Jaroslaw Szmidt, papa
Ratzinger ha affermato: “Gio-
vanni Paolo II è stato un grande
contemplativo e un grande
apostolo di Cristo. Dio lo ha
scelto per la sede di Pietro e
lo ha conservato a lungo per
introdurre la Chiesa nel terzo
millennio”. Un uomo che tra-
eva dalla preghiera, la forza
del suo andare. Un messag-
gio inequivocabile per quanti
nella Chiesa vivono un carisma
di annuncio.
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Andrea Riccardi:
“Giovanni Paolo II;
un Papa storico”
“Giovanni Paolo II - ha osser-
vato Andrea Riccardi, autore
del volume “Giovanni Paolo II.
La biografia” (Cinisello Balsa-
mo, San Paolo, pag. 350) - va
restituito alla storia contempo-
ranea, non solo come una figu-
ra del pontificato, ma anche
dell’umanesimo del Novecen-
to, non solo come una figura
ecclesiastica, ma anche una
grande figura della storia”. Il
profilo del Papa, per l’autore
della biografia, è quello “di
uomo cordialissimo ma anche
timido, di grande riservatezza”.
“Era convinto - ha aggiunto
Riccardi - che il suo messaggio
non dovesse adattarsi al mon-
do, che non si dovessero fare
sconti. C’era in lui la simpatia
per l’umano, ma non inteso
come addolcimento del mes-
saggio per rendere la medicina
meno amara, ma nel senso di
rendere ciò che lui diceva più
chiaro e accettabile. E’ neces-
sario rileggere il messaggio e la
storia di papa Wojtyla nel con-
testo dell’Europa e del mondo
altrimenti non se ne capisce la
grandezza”.

Il Beato Giovanni Paolo II il grande evangelizzatoreLo “sguardo”
di Giovanni Paolo II
sul Concilio
“È uno sguardo che, come
testimoniano i suoi scrit-
ti, mostra in modo evi-
dente la consapevolezza
della singolarità di quel-
l’evento, nella vita della
Chiesa e del mondo. Per
cogliere in tutte le sue
sfaccettature il senso esat-
to con il quale Giovanni
Paolo II guardò al Vati-
cano II come ‘sicura bus-
sola’ del cammino eccle-
siale, un punto d’osser-
vazione sintetico può es-
sere l’episodio del Sinodo
straordinario convocato
nel 1985, in occasione del
25°della chiusura dei la-
vori del Concilio. Nei di-
versi interventi pronun-
ciati in quell’occasione
il Papa mostra particola-
re attenzione a due ele-
menti decisivi per man-
tenere viva e feconda
l’eredità del Vaticano II
nella vita della Chiesa.
Giovanni Paolo II pone-
va l’esigenza che quanto
accaduto nel Concilio do-
vesse riaccadere come rin-
novata consapevolezza
della verità della propria
identità cristiana, della
quale il Concilio aveva
segnalato i fondamentali
punti di paragone e un
metodo di affronto. Il se-
condo elemento è l’ac-
cento posto sulla catego-
ria di ‘comunione’ che,
proprio a partire da quel
Sinodo, sarà indicata
come una possibile cifra
sintetica del Vaticano II”.

Gilfredo Marengo,
autore del libro “Gio-

vanni Paolo II e il
Concilio. Una sfida e un

compito” (Cantagalli)

Il 22 ottobre 1978 Karol Wojtyla è diventato
Papa col nome di Giovanni Paolo II. E proprio
sabato prossimo 22 ottobre ricorrerà per la
prima volta la sua festa liturgica. Un Papa beato
che, nel corso del suo pontificato, ha proclamato
più santi che tutti i Papi messi insieme degli
ultimi cinque secoli. Per la precisione, 1.341
beati e 482 nuovi santi. Una media record: il
Papa venuto da lontano sentiva la necessità,
quasi la smania di mostrare dei segni concreti
della grazia divina, vite così pienamente umane
che senza Dio sarebbero impossibili e
inspiegabili per la carica di gratuità, la dedizione
agli emarginati, ai più poveri e sofferenti. L’in-
tenzione di Giovanni Paolo II era giusta: togliere
i santi dal piedistallo, portarli fra la gente, mo-
strare che non sono superuomini ma gente auten-
ticamente normale che ha vissuto la propria vita
cristiana in una misura alta.
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Sabato 22 ottobre la Chiesaricorda il Beato Giovanni Paolo II

Chi è Filippo Anastasi
Filippo
Anastasi, è
giornalista e
scrittore,
vicedirettore
del Giornale Radio Rai e
responsabile dell’informazio-
ne religiosa. È ideatore e
autore della trasmissione
«Oggi 2000», settimanale
della domenica di Radio1 di
informazione religiosa. È
stato inviato del «Messagge-
ro», conduttore e
caporedattore del Tg1,
vicedirettore del Tg2 e ha
ricevuto il premio Saint
Vincent per il giornalismo
radiofonico. È anche autore
di Padre Pio. La sua voce, la
sua storia (Rai Eri 2000,
Edizioni Padre Pio 2008).


